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Il Carroccio canta vittoria, anche se Miglio si aspettava di più 
il senatur pensa a nuove elezioni «per abbattere il regime democristiano» 
ma poi si affretta ad aggiungere: «Non mi sento messo in frigorifero» 
«Rete e Msi sono solo finte opposizioni volute dal regime» 

Bossi: «Sì a un governo di riforme» 
La Lega mette i voti sul piatto: «Abbiamo sconfitto la De» 
La Lega Nord ha vinto Ma la promessa percentuale 
a due cifre non è stata raggiunta. E infatti il teorico 
Miglio, addirittura, «*i aspettava di più» Nella sede 
del Carroccio i nsultati sono stati accolti in un clima 
di festa compassata. Bossi intanto pensa già a nuo
ve elezioni per «dare la seconda, decisiva spallata al 
regime democristiano». E aggiunge. «Ci stiamo in un 
governo di riforme». 

CARLO BRAMBILLA 

EVI MILANO -Mi aspettavo di 
più» è stato il laconico com
mento iniziale di Gianfranco 
Miglio, il massimo teorico della 
Lega lombarda E in quella sua 
dichiarazione, sia pure resa a 
commento delle prime cifre n-
versate dalle vane tv sta forse 
racchiuso l'esatto stato d'ani
mo provato nel quarticr gene
rale dei «lumbard» non la de
lusione (in fondo portare per 
la prima volta a Roma 50-60 
parlamentari non è impresa da 
poco) ma una sorta dì fastidio 
per il insultato scontato» e che 
non fa scattare la molla del-
1 entusiasmo Anche se Bossi si 
affretta a passare all'incasso e 
offre la disponibilità della Lega 

ad un governo -di nlorme» 
Nell'anonima palazzina a 

tre plani, sede del Carroccio 
non si respira il clima della fe
sta, ma quello un po' asettico 
della contenuta soddisfazione 
Lo stesso Bossi mentre fa scor
rere fra le mani misteriosi fo
glietti, non nasconde un pizzi
co di disappunto per il manca
to raggiungimento delle famo
se due cifre di percentuale lui 
aveva addinttura parlato di un 
possibile 13 percento E cosi il 
«senatur», pur nentrando nello 
stretto novero dei leader vin
centi, ha prefento parlare di 
politica evitando di analizzare 
nel dettaglio il multato ottenu-

Umberto Bossi leader della Lega Nord 

to dalla Lega. -Un fatto e certo, 
la De ha subì o un crollo stori
co e siamo siati noi per la pri
ma volta in Italia a metterla in 
queste condizioni» I dati co
minciano a scorrere a getto 
continuo e le speranze di un 
netto miglioramento fra Sena
to e Cameni vanno deluse 
Bossi contavi! molto nel voto 

giovanile, nel grande desiderio 
del colpo mortale al sistema 
partitico Ma non è stato ac
contentato le due percentuali 
si sono discostalc, ma di poco 

Bossi è arrivato nella sede 
della Lega alle 1540 alla gui
da della sua auto, da solo Ad 
aspettarlo c'erano già decine 
di giornalisti e di operatori ra

diotelevisivi italiani e stranien 
L ammezzato si è trasformato 
ben presto in una bolgia 11 se
natur aveva la faccia modera
tamente soddisfatta nel mo
mento della recita del requiem 
per il quadripartito «Quella 
coalizione non raggiunge il 50 
per cento e dunque non può 
più governare Manca la pnma 
delle condizioni indispensabi
li i numen» «Se vi chiedono di 
appoggiare questa o quella 
coalizione»7», domanda qual
cuno Ecco la risposta di Bossi 
•Non ci meniamo in fngonfero, 
anche perchè noi siamo una 
forza di governo momentanea
mente all'opposizione, co
munque non guardiamo alle 
ideologie ma ai programmi e 
se questi vanno nella direzione 
del federalismo ci saremo an
che noi» 

Oltre al già citato crollo della 
De il senatur sembra inoltre 
mollo sorpreso dal successo di 
Rifondazione comunista «E 
un dato molto interessante» 
commenta un pò sibillino e ri
pete «Molto, molto interessan
te» Nessuna pietà invece per ì 
risultati ottenuti dalla Rete e 

dal Msi «SI tratta • spiega - di 
finte opposizioni volute dal re
gime» Passa poi allo sberleffo 
per quanto riguarda il Pn «La 
Malfa ha avuto tutti gli aiuti 
possibili e Immaginabili dai 
padroni del 'casino elettorale" 
ma alla chiusura dei giochi 
porta a casa solo pochi spic
cioli e non 1 en plain sperato» 
Al grande nemico socialista 
poche battute «ha tenuto al 
sud» Quanto al Pds fornisce 
una considerazione razionale 
«Si tratta di un partito con cifre 
ancora Importanti che potreb
bero spalancare la porta al go-
vemlssimo» In definitiva Bossi 
si è detto convinto che queste 
elezioni abbiano segnato «una • 
svolta nel costume politico» 
Secondo il leader dei lumbard 
«l'elettorato deve ancora asse
starsi ed e assai probabile che < 
per farlo occorra una seconda 
tornata di voto in tempi assai 
ravvicinati» 

Miglio spinge lo sguardo più 
avanu «Il crollo della De va 
considerato in tutte le sue im
plicazioni Ora bisogna favori-
rcogm condizione affinchè 
quel partito si spacchi, I van 

Milano. Lega sul filo della maggioranza relativa, uno «schiaffo» per Craxi 

Vincono i lumbard e la De si sbriciola 
forte calo del Psi, in discesa il Pds 
Testa a testa tra De e Lega Nord in Lombardia. E te
sta a testa - sul filo del 17 per cento (dati del Sena
to) - anche a Milano con un Psi che scende di 5-6 
punti (aveva il !8.6). Per il Pds le proiezioni parlano 
del 15.5-16% in città e 12,5-13% in Regione mentre 
Rifondazione si assesterebbe sul 5,5 per cento. Alle 
regionali del '90 il Pei ottenne il 19,9, (il 22,9 
nell'87). Cresce il Pn, ma meno del previsto. 

A N Q I L O FACCIHKTTO 

18 6 delle passate politiche, Milano ottenne il 22,9%, una 
nella citta di Craxi, Pillltten e ^percentuale scesa al 19,9 alle 
Tognoli. il (jàròlano ien sera amVnìnistralìve^ò^à^nmave' 
veniva accreditato del 12.Ì7 ra 90 Buona la prova del Pn 
per xento L n. retponso che„^anche>se non costato l'atteso 
mette in sena difficoltà la stes-*- 'boom Ien sera le proiezioni 

tm MILANO Testa a testa tra 
De (in caduta libera) e Lega 
Nord a Milano e in Lombardia. 
In serata, ai piedi de'la Madon
nina, I dati sulle elezioni per il 
Senato davano i due partiti at
tcstati attorno al 17 per cento 
dei voti Quasi un crollo per lo 
scudocrociato, tornato da po
co più di due mesi al governo 
della città, che alle politiche 
dcll'87 aveva ottenuto il 24,4 
percento (alle ultime ammini
strative si era attestato al 20) 

una buona affermazione per 
gli uomini di Bossi che aveva
no conquistato il 13,6 nel mag
gio del '90 E testa a testa an
che nel resto della Regione, 
con la Democrazia cnstiana at
testata attorno al 23,2% 
(nell'87 aveva il 34,4) e i «lum
bard» al 23,4, ma con un altro 
buon 5 percento distnbuito tra 
le altre leghe in corsa 

Certo invece, il dato del Psi 
che a Milano e in Lombardia 
aveva la sua roccaforte Dal 

sa sopravvivenza della giunta 
guidata dall'ex pidlessino Pie
ro Borghini Insieme, De. Psi, 
Pli Psdì e Pensionati -1 partiti 
dell'alleanza che ha soppian
tato a gennaio la giunta di sini 
stra - superano di poco il 35 
percento Un dato confermato 
nel resto dell,» Regione dove il 
Psi (sempre con nfenmento 
alle proiezioni riguardanti il 
Senato) perde quasi 5 punti n-
spetto all'87 quando aveva ot
tenuto il 17 

Primo parti» della sinistra in 
citta con circa il 15 percento, il 
Pds è invece sullo stesso piano 
(tra il 12 e il 13 percento) del 
Psi in Lombardia, dove Rifon
da/ione comunista conferme
rebbe il 5,5 per cento ottenuto 
nel capoluogo Nell'87 il Pei a 

davano il partito di La Malfa at
torno all'9 per cento, nell'87, 
con Spadolini, l'edera si era 
fermata al 7,6 mentre alle am
ministrative era scesa al 5,6 

Intanto giungono le pnme 
reazioni Carlo Tognoli, ex sin
daco di Milano, ministro del 
Turismo e unico socialista a 
parlare, è cauto «Il dato nazio
nale del Psi - afferma - è abba
stanza buono Al Nord il parti
to paga l'effetto Lega» E nel 
capoluogo' «Può essere che 
abbiano pesato soprattutto gli 
scandali» Tognoli non si dice 
preoccupato degli effetti del 
voto sulla stabilità, del governo 
cittadino, invita il Pn a dare un 
appoggio alla maggioranza, e 
continua a sostenere la pro

spettiva dell'unità socialista 
«Questi risultati possono far 
nnsavite' qualcuno^ un'interno*" 
del Pds E anche del Psi». Sicu
ro su questo tonte, n sindaco 
Borghmi Si conferma - dice -
il voto di protesta ma 1 milanesi 
nbadiscono la giustezza della 
strada intrapresa a gennaio, 
con il varo della nuova giunta 
Di «risultati traumatizzanti de
stinati a cambiare certi equili
bri» parla invece il de Carlo Ra
dice Fossati che conclude 
•può darsi che si apra una 
nuova era sul modo di fare po
litica a Milano» E l'assessore 
Antonio Intighetta (Movimen
to popolare) «C è stato il crol
lo della De nel Centro Sud 
Adesso c'è da aspettarsi un 
grande nmescolamento è ne
cessario dare spazio a uomini ' 
nuovi» 
- In tema di uomini, intanto, t 
pnmi dau sulle preferenze del
la Camera parlano di un Mon
to di Umberto Bossi Nella De a 

Roma. Punito il partito del sindaco. Opposizione premiata. Allarmante crescita del Msi * 

Male la De, crolla il Psi, va bene il Pds 
Carraro: meglio fare la crisi in Comune 
Il voto dei romani, un terremoto per gli equilibri poli
tici del Campidoglio La De arretra al 26,6%, il Psi per
de il 3,5% e si ferma al 10,2%. Grande risultato per il 
Pds che al Senato raggiunge il 21%. Rifondazione si 
attesta sopra il 6%, così il Pn che quasi raddoppia ì 
propri voti. Non c'è l'effetto leghe, ma il Msi ottiene 
un notevole successo superando il 10%. Il sindaco 
Carraro- «Sarà meglio fare la crisi in Comune» < 

FABIO LUPPINO RACHELE QONNELLI 

Efl ROMA Sono bastate po
che ore per capire che il voto 
dei romani avrebbe provocato 
un terremoto negli equilibri 
politici in Campidoglio II Psi 
ha convocato di gran camera 
un summit, nel quartier gene
rale della De si sono moltipli
cate lecanchedi nervosismo 

I dati, limitatamente al Se
nato, parlano chiaro. La De a 
Roma perde e seccamente 
come nel resto del paese, m<i 
il garofano crolla due anni e 
mezzo alla guida della città 
hanno significato per il partito 
di Carraro il 10,2% quasi i< 
3,5% in meno Un tonfo Va 
bene al Pli, meno al Psdì 11 
quadnpartito che governa la 
capitale non sfonda la soglia 
del 43% 

E ancora Roma esprime 
una sinistra forte con il Pds in 
torno al 21% e Rifondanone 
comunista sopra il 6% (Prc e 

Pds superano il risultato del 
Pei sia nelle politiche dell'87 
sia nelle amministrative 
dell'89) il Pn che quasi rad
doppia i propri voti toccando 
il 6,6%, Pannella che viaggia 
sul 3% e la lista Giannini che 
qui, sflora il 2% Non c'è un ef
fetto leghe, ma avanza a gran
di passi il Msi che raggiunge il 
10% I Verdi subiscono una 
netta frenala 4 5%. meno del 
2% rispetto alle comunali 
dell'89, 1% in più sulle politi
che 

«Questo voto non sarà sen
za conseguenze nello scena
no politico delia capitale - di
ce Carlo Leoni segretano del
la federazione romana del 
Pds - Carraro e la giunta non 
hanno più la maggioranza dei 
consensi I opposizione esce 
rafforzata» Che la situazione 
sia destinata a cambiare non 
lo nasconde nemmeno il sin-

ROMA (Senato) 
LISTE 

De 
Pds 
Rifondazione 
Psi 
Psdl 
Pri 
Pli 
Msi 
Lega 
Verdi 
La Rete 
Lista Pannella 
Referendari 
P. Amore-Pensionati 
Altri 

Poi 92 

% 
26.4 
20.9 

6.4 
10.2 
1.9 
6.6 
3.2 

10.7 
0.6 
4.6 

-
3.0 
1.9 
0.6 
1.3 

Poi'87 

% 
32 4 

27 2 

12 2 
2 1 
3 5 
2 4 
8 9 

_ 
3 0 

-
— 
-
-

7 9 

Refi 90 

% 
3 1 9 

24 8 

12 1 
2 0 
4 8 
2 1 
6 7 

— 
5 1 

_ 
— 
-
-

10 0 

daco «Sarà meglio fare una 
cnsi» dice La De si agita 11 se
gretano romeno, Pietro Giubi
lo fa il pompiere Vittorio 
Sbardella se la prende con la 
fine del comunismo e ripro
pone il govenussimo La squa
dra andreottiana che guida il 
partito si ntreva un magro bi
lancio tra le mani E cosi il bo-
dratiano assessore al piano 
regolatore Antonio Gerace 
chiede subito un congresso 
straordmano e minaccia la 

costituzione della cor rente 
dei «Liberti» «Voglio France
sco Cossiga segretano della 
De», tuona il focoso assessore 
al piano regolatore II capo
gruppo in consiglio comuna
le Luciano Di Pietrantonio, 
vuole un vertice della maggio
ranza in Campidoglio Loscu-
docrociato arretra nelle sezio
ni del centro, tiene in alcune 
peritene, dove la squadra 
sbardelliana da tempo condu
ce una inflessibile politica di 

tesseramento porta a porta 
Non è bastato per tenere l'ipo
tetico zoccolo duro del 30% 
la De al Senato non sfonda il 
27% Un po' meglio alla Ca
mera anche se i dati di nfen
mento sono ancora troppo 
parziali «L'elettorato ha con
dannato Carraro», sentenzia il 
capogruppo repubblicano in 
Campidoglio Saverio Coltra 

In via del Corso I ana ieri 
era tesissima Nessuno aveva 
lontanamente pensato ad una 
flessione II dato nazionale 
non consola La sinistra chie
de una svolta basta con i 
commissan, basta con un par
tito sdraiato sulle fortune del 
pnmo cittadino II Psi nschia, 
alla Camera, di non farcela ad 
ottenere i sei seggi sperati Ri
schia anche di uscire l'ex de
putato Piermartini, scalzato 
propno dall'ex verde Rosa Fi
lippini 

Sulla città dunque, non è 
passato senza conseguenze 
un anno costellalo da scanda
li Dalle tangenti ad Ostia, il 
caso Pancino, i numerosi casi 
di malasanità un inverno con 
I incubo delle targhe alterne e 
la sicurezza di una città quoti
dianamente inquinata Lo 
spoglio delle preferenze, in 
proposito, potrà dare delle n-
sposte significative In corsa 
e erano molti assessori della 
giunta Carraro, quasi tutti De 

Segni Martinazzoli non posso
no più convivere con la De dei 
Cava, dovranno pur far qual
cosa» Il costituzionalista, ex 
docente dell'Università cattoli
ca, frequentatore assiduo di 
Cossiga, immagina di poter 
formare un governo con «un 
pezzo della De. quella delle ri
forme» E gli altri alleati? Per il 
momento non viene fornita la 
risposta ma e possibile desu
mere che Miglio pensi a una * 
possibile sinistra riformista 
unita. Il calo della De lo ha co
munque colto di sorpresa 
«Non me lo aspettavo», conti
nua a ripetere cosi come non 
si aspettava la sostanziale te
nuta dei socialisU «Questo 
elettorato è ormai a struttura 
clientelare, un serbatoio di voli 
sicun» Miglio infine concorda 
in pieno con Bossi sulla neces
sità di dare una «seconda de-, 
cisiva spallata al regime e in 
particolare alla leadership di 
questo sistema, ovvero la De» 
E ormai tardi, la sede si svuo
ta, gli attivisti si sono trasfenti 
al Palalido per la festa pro
grammata La Lega Nord ha ' 
vinto - i 

MILANO (Senat 
LISTE 

De 
Pds 
Rlfondazlone 
Psi 
Psdl 
Prl 
Pli 
Msi 
Lega 
Verdi " 
La Rete 
Lista Pannella 
Referendari 
P. Amore-Pensionati 
Altri 

o) 
Poi ^2 

% " 
16.8 
15.0 

S.9 
12.4 

1.0 
8.7 
4.3 
5.2 

16.9 
'3 .9 

-
2.8 
1.3 
1.6 
4.1 

Poi '87 

% 
25 0 

24 1 

1 8 1 
1 8 
8 0 

3 9 
- 6 7 

0 8 
3 5 

-
-
-
-

1 2 

Reo '90 

% 
-

-
-
-
— 
-
—' 

' -
-
-
-
-
-

DP, confluito In Rlfondazlone, nell'87 ottenne II 3 2% 

lar man bassa è Roberto For
migoni, mentre nel Pds e nel 
Psi lotti e Craxi staccano tutti 

Marco Fumagalli dell'esecu
tivo della federazione del Pds 
pone I accento sulla sconfitta 
di De e Psi «Il quadripartito -
ncorda - perde a Milano circa 
il 13 per cento mentre Pds e Ri-
fondazione, complessivamen
te, superano il risultato ottenu
to dal Pei nel '90» «E' un risul

tato che ci permette di partire 
- afferma il segretano della fe
derazione Barbara Pollastnm -
il partito è stato in campo con 
fierezza anche se naturalmen
te anch'io mi aspettavo qual
che cosa di più Anche a Mila-

, no abbiamo raggiunto il risul
tato di dare un colpo ai partiti 
di governo la giunta Borghini 
adesso è più debole Politica
mente e numencamente» 

Padre Pintacuda 
«Balena sconfitta 
È la fine 
di un'epoca» 

«È la fine di un'epoca La balena bianca che sembrava im 
battibile si è ormai tramutata in un coccodrillo Finalmen e 
molti cattolici hanno capito che è ora di cambiare e di aprir 
si a nuovi scenari» Lo ha detto il padre gesuita Ennio Pint J 
cuda (nella foto) esponente dall'istituto di formazione pò 
litica «Pedro Arrupe» di Palermo considerato il «consigliere 
spirituale» del leader della Relè Leoluca Orlando Pintacuda 
e raggiante «È finalmente saltata la centralità della De Tutto 
si è messo in movimento È ora che i cattolici di buona vo
lontà che sono nella De facciano una profonda cnuca e si 
aprano alle forze nuove» 

Monsignor 
Riboldi 
«Si deve ripensare 
il sistema» 

«Cosi sicuramente non si po
trà andare avanti a govem a-
re sarà necessano un npcn-
samento generale del siste
ma È l'unico aspetto posi'i-
vo dei risultati- questo il 
commento di monsignor 

™™~—~"~~™"™~~~~™* Antonio Riboldi, vescovo di 
Acerra, fatto sulla base delle proiezioni doxa «Mi sembra s a 
giunto il momento di lare le nforme isutuzionali», ha soste
nuto il vescovo di Acerra, soffermandosi sulla sconfitta do-
mocnstiana e la polverizzazione del quadnpartito «Sono 
molto preoccupato per i riflessi economici che potrebbe1 

avere un'eventuale stasi politica, perchè significherebbe si
curamente recessione e disoccupazione per tutto il paese -
ha aggiunto Riboldi - Questo infatti è un momento delicato 
anche per l'economia italiana A forza di dar picconate il 
palazzo è caduto Spenamo che per ricostruirlo ci sia un ' 
progetto» Facendo un appello alla senetà dei partiti, il ve
scovo di Acerra ha concluso- «dovrebbe scattare il senso di 
responsabilità In tutti i partiti per rispondere al paese che ha " 
chiesto il cambiamento» 

Pedrazzih 

«Maggioranza 
impossibile 
senza il Pds» 

«Con questi nsultati è il qu J-
dnpartito imperniato SLI-
I asse Dc-Psi, ad uscire scon
fitto Occorrerà che i due 
maggion partiti della vec
chia maggioranza clabonno 
nuove e più moderne formu-

™"™"™""""""""•"•"•"••""""^ |e di governo A mio giudizio 
la futura maggioranza non può fare a meno del Pds» lo ha 
dichiarato ali Adnkronos 1 intellettuale cattolico Luigi P<» 
drazzi presidente dell'istituto Cattaneo di Bologna «Per 'a 
De - ha aggiunto Pedrazzi - si tratta del mimmo storco 
Questo dovrà far nflettere l'attuale segretena Spero che il 
prossimo governo terrà conto dell? voglia di nuovo e di mi
gliore che emerge da questi risultato» A 

Il «Time» 
titola «Basta» 
invitando 
a cambiare 

«Basta» titolato direttamen'e 
in italiano Cosi il «Tìm«» 
l'autorevole newsmagazine 
americano è intervenuto a 
proposito delle consultazio
ni elettorali nel nostro Paese, 
attnbuendo l'esclamazione 

• ^ • " " • » ~ a n a classica «voce del pop» 
lo» L ultimo commento della stampa estera sulle elezioni è 
arrivato al momento della chiusura dei seggi II «Time» ha 
dedicato alla tornata elettorale un'intera pagina della sua 
sezione europea, con tre colonne di commento non propno 
lusinghiero che traggono spunto dalla vicenda della patacca 
golpista che ha agitato le acque politiche un paio di settima 
ne fa Ha senno il corrispondente John Moody «Gli italiani 
possono essere perdonati se sussurrano o anche incoraggia
no le favole-stili elumnarton» all'innrrwaci.rlf lla^ojn classe 
politica» Tra le foto del scrvizo una scollatura ombelical»» d? 
Moana Pozzi r~ „ - , 

Marco Pannella 
soddisfatto 
«Obiettivo 
raggiunto» 

Marco Pannella e soddisfat
to «L'obiettivo fissato unani
memente dalla stampa di 
ogni colore e in generale 
non certo a noi favorevole e 
sicuramente raggiunto - ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commentato Pannella - Il 
^™^™","^™—™""™"""" regime partitocratico nceve 
un colpo di maglio dal quale non potrà nsollevarsi Avremo 
inoltre da fare 1 conti con le iniziative sfasciste che non man
cheranno di venire nelle prossime 15 o 20 settimane da par
te del composito partito de! presidente e dal presidente Cos
siga» L'ufficio stampa della lista Marco Pannella ha precisa
to che la lista si e presentata solo nelle circoscrizioni del La
zio e della Lombardia e che in Toscana e Campania ha dato 
vita a liste comuni con antiproibizionisti e verdi «Quindi il 
dato nazionale nfento ai voti ottenuti dalla Usta non ha al
cun nfenmento» ., 

DELIA VACCARELLA 

Torino. Rifondazione all'8,8 per cento, meno 4 alla De, Lega all'I 1,8 

Pds in calo resta primo al Senato 
Novelli dà il 5 per cento alla Rete 

PIER QIOROIO BETTI 

Mi TORINO Partiti e movi
menti che esordiscono con 
un'affermazione sonante, par
titi stonci che vengono invece 
pesantemente ridimensionati ; 
La «nvoluzione» elettorale non 
ha risparmiato lo scenario po
litico subalpino Nel capoluo
go il Pds subisce in misura as
sai nlevante la scissione 'i Ri-
fondazione comunista, r:sta il 
pnmo partito della città nei n-
sultati per il Senato (ha il 17 4 
per cento) ma scende al se
condo posto col dato ancora 
parziale della Camera (il 14 
per cento circa) E viene sca
valcato dalla De che pure ac
cusa una flessione attorno ai 4 
punti Al terzo posto si insedia 
la Lega Nord il successo dei 
seguaci piemontesi di Bossi ! 
era annunciato le sue dimen
sioni ( 11,8 al Senato in città, il 
14 per cento su scala provin
ciale) sono andate pero al di 
là di quanto \emva ipotizzato 
Il Psi scende al quarto posto, 
migliorando di poco le posi
zioni che aveva toccato nell'87 . 
per il Senato ma arretrando di 
oltre un punto sulle regionali 
del '90 Cresce di circa mezzo . 
punto il risultato del Pn e del 
Pli per Palazzo Madama, cala il 
Psdì, ottiene qualche decimo 
di punto in più il Msi Col 5 6 
messo insieme dalle due liste, 
Verdi e Verdi-verdi i restano 
lontani dal quasi 8 per cento 

delle regionali 
Erano 16 le liste in lizza per 

il Senato, 19 per la Camera e 
la dispersione del voto ha con- ' 
dtzionato fortemente 1 esito 
della consultazione Soprattut- • 
to a sinistra Rispetto al prece- " 
dente voto per Palazzo Mada
ma, la perdita del Pds sfiora i 
13 punti, 6 del 10 per cento a 
confronto con le regionali A 
Rifondanone comunista e an
dato 18 8 Anche sommando i 
voti, rispetto ai risultati raccolti 
cinque anni fa dal Pei resta i 
una perdita secca di 4 punti di} 
cui si sono avvantaggiate in 
parte le Leghe (oltre quella x 

che si richiama al «senatur» 
era presente la Lega alpina 
Piemonl che ha messo insieme 
poco meno del 2 per cento) e 
forse anche alcune formazioni 
mmon (la lista del Si Referen
dum ha preso un insperato 2,8 
due liste di pensionati sono vi
cine complessivamente al 3 
per cento, qualche frazione di 
punto e stata racimolata dai 
Federalisti) Ma la frantuma
zione a sinistra nsulta assai più 
evidente dallo scrutinio delle 
schede per la Camera i dati ' 
sono ancora molto parziali 
sufficienti però a mettere in lu
ce una grossa affermazione 
della Rete (potrebbe collocar
si attorno al 5 per cento) che 
aveva presentato come capoli-
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sta Diego Novelli 1 ex sindaco 
«più votato d Italia», e il risulta
to relativamente modesto della 
Usta Pannella (dovrebbe atte
starsi tra il 2 e il 3 per cento) 
La batosta della De assume le 
proporzioni più nlevanti pro
pno nelle zone bianche Nel 
collegio senatonale di Cuneo-
Saluzzo lo scudo crociato subi
sce un «.rollo del 12 percento, 
che sembra sarà ancoia più 
marcato nell Albese Vicina al 
10 per cento la perdita de ad 

Asti Pessimo il nsultato del Pds 
ad Alessandria con un meno 
15 per cento Più contenuto 
ma sempre nlevante, I arre tra
mento nel Novarese dove Ri 
fondazione prende circa il 6 
per cento Clamorosi alcuni ri
sultati della Lega Nord che di
venta il pnmo partito a Ivrea, e 
seconda nel collegio senato-
naie di Cuneo, si avvicina a 1 18 
per cento in provincia di 1 ori 
no, è pnma in molti piccoli co
muni 
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